
■ Nonostante i segnali di
affievolimento della crisi
economica che ha colpito
l’economia, le imprese arti-
giane sentono il bisogno di
azioni incisive che rinforzi-
no la loro capacità di stare
sul mercato, senza che ci si
metta anche lo Stato ad
appesantire i sacrifici che
già stanno sopportando,
chiedendo loro una rispo-
sta immediata all’adegua-
mento degli studi di settore
che, proprio a causa della
crisi stringente, ha fatto
emergere numerose incon-
gruità. 
E’ Cornelio Cetti, Presiden-
te di Confartigianato Im-
prese di Como, che sottoli-
nea la necessità di un rin-
vio degli “studi” al 2010,
per far sì che le imprese
artigiane riescano a risolle-
varsi dalla batosta di questi
ultimi mesi.
E’ necessario rinviare l’ag-

giornamento degli studi di
settore in revisione que-
st’anno dal 30 settembre
2009 a marzo 2010, per
avere anche maggiori ele-
menti di valutazione sulla
crisi economica - afferma
Cetti - e la richiesta è stata
espressa all’unanimità da
tutte le Organizzazioni di
categoria (tra le quali Con-
fartigianato) e dalle Asso-
ciazioni e Ordini professio-
nali, nel corso della riunio-
ne del Comitato di esperti
sugli studi, che doveva
esprimere il parere sulla
revisione di 69 studi ri
guardanti circa 1 milione
di contribuenti. 
Oltre agli studi - continua
Cetti - la questione è più
generale, poiché la crisi
continua a far sentire i suoi
effetti e al momento è diffi-
cile aggiornare in maniera
puntuale e corretta gli
studi di settore.  
E’ fondamentale quindi -
conclude il Presidente del-
la Confartigianato comasca
- che gli studi consentano
al maggior numero possibi-
le di contribuenti di rico-
noscersi nei risultati degli
stessi, anche in riferimento
al 2009. Si ritiene quindi
necessaria una più ampia
ed approfondita indagine
per valutare in modo selet-
tivo l’impatto della crisi
nei singoli settori e nei
diversi territori.
Auspichiamo quindi una
proroga del termine perché
gli effetti della crisi si
fanno ancora sentire e non
è possibile andare ad un
aggiornamento degli studi
in una fase ancora di incer-
tezza come questa. 

ASSOCIAZIONI E ORDINI LO HANNO CHIESTO ALL’UNANIMITA’

OGGI A MARIANO COMENSE:

■ Oggi, 20 settembre in piazza Roma e via
Risorgimento, l’artigianato vuole essere sem-
pre più protagonista del sistema territorio, e ci
sarà con fabbri, decoratori, intagliatori, esteti-
ste, parrucchiere, sarti e tanti altri imprendito-
ri di Confartigianato, rigorosamente di Maria-
no Comense. 
Contrariamente alle attitudini che hanno
caratterizzato il nostro modo di vivere l’im-
presa, commenta il responsabile cittadino
delle imprese Mauro Cazzaniga, “esporremo”
le nostre competenze e metteremo letteral-
mente in piazza il nostro saper fare nella tra-
dizionale festa cittadina. 
E’ l’inizio dell’impegno messo in campo dal-

l’associazione - continua Cazzaniga - in tota-
le sinergia con l’amministrazione comunale
appena insediata con cui, a fine del preceden-
te mandato, abbiamo condiviso le richieste
delle imprese che, tra la consulta dell’econo-
mia e un intervento sulla piattaforma ecologi-
ca, avevano proprio richiesto un’azione diret-
ta sul marketing del territorio. 
Quale occasione migliore della nostra festa
dei mestieri? 
Voglio ringraziare in anticipo l’assessore
Nogara, la responsabile comunale dott.ssa
Laezza e tutti coloro che in questi mesi ci
hanno supportato per il buon esito dell’inizia-
tiva.
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